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LETTERA DI MARSIGLIA 

Noi non siam usi a far la guerra ai ministri 
allorché essi cadono , come pratica qualche gior

nale—/ nostri principii sono piìi che noti; quindi 
inseriamo la seguente lettera di Marsiglia, non per 
opposizione ad un ministero che più non esìste, ma 
per giovare ai nuovi ministri, i quali potranno ca

varne gran profitto pT il paew. Duolci che non ci 
sia pervenuta pria , perchè sarebbe stata a propo

nto. Ecco la lettera: 

« Il governo, o a dir meglio il ministero [Sicilia

no) tira tutto ciò, che gli serve per l'armamento 
da Marsiglia; qui tiene varii commissarii suoi, qui 
ne spedisce ad ogni poco; qui insieme con ine ne 
giunsero alcuni. Quindi io, benché di fitto inver

no , mi sono diretto fino qui, e qui ho avuto il 
caso di conoscere a fondo ogni cosa. Importa 
che costi si sappia e subito quel che io qui ho 
procurato di conoscere, solo nello scopo, che quan

ti costà amano il paese se ne valgano. 
0 saputo: 
1. Che la difficoltà sempre allegata di non po

tersi avere dall'estero coltri, panni, armi, ed al

tri fornimenti della truppa è falsa , falsa intiera' 
mente. 

Ho qui adoperato varie persone per avere le 

informazioni lo più minute; ho insieme suggerito 
alle persone qui mandate dal governo di cercare 
di tutti gli articoli che a noi potessero abbisogna

re per l'armamento ; cercarne le varie qualità , 
i varii prezzi , le quantità che ora, quelle che ia 
breve se ne potessero ad ogni richiesta avere. 

Dalle indagini le più scrupolose, le più indubi

tabili è risultato: 
Il governo francese paga qui i panni per la trup

pa a f. 9, 35 il metro , che col benefìcio del 9 
per 100 di dn'Uodi prima che il governo francese 
paga sulla estrazione, cui beneficio di sconto del 2 
per 100 ohe si avrebbe pagando in contanti , e 
infine col beneficio che si potrebbe avere sul fran

co, che invece di tt. 2. 8 in Palermo, in Trapani, 
e in altre città di Sicilia commercianti con la Fran

cia, si potrebbe comprare tt. 2 (5; verrebbe con 
questi beneheii il panno, giusta il prezzo e la qua

lità qui assegnata pel governo francese, a costare 
onza 1 1*2 la canna. 

Ma badate. Il governo paga a prezzo fisso, sen

za stare alle eventualità dei ribassi e degli aumenti 
commerciali. Aggiungete , la qualità che il nostro 
governo usa, è alquanto più scadente di quella che 
usa per le milizie la Francia. 

Pertanto qui le persone incaricate, riflettendo a 
queste due circostanze, non si han fatto limite del 
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prezzo di appalto del governo francese •, e r.i&et. • 
eando han visto che a pronti contanti qui noi 
potremmo avere il panno della stessa qualità che 
abbiamo usato finora , calcolate le deduzioni del 
dritto di prima, di sconto, di vantaggio sulla com

pra del franca, ad onza 1 la canna. 
Aggiungete che se ne potrebbe avere per qua

lunque quantità. 
Questo quanto à panni. 
Andiamo alle coltri. Da indagini risulta che so 

ne potrebbero avere per qualunque quantità le.qua

lità seguenti: 

Prima qualità ftutta lana a f. 15 
Più scadenti ,ma di lana a f. 10 
Più scadenti ancora, e di lana a f. 8 
Di lana e cottone prima qualitàaf, 5 
Di lamie cottone seconda qualità f. k 

Quest' ultima qualità por noi saria la migliore, 
11 goi/erno ci avrebbe invantaggio , che potrebbe 
anco rivender lo quantità che più o meno non 
potessero dopo qualche tempo più servirgli. 

C&sehelli, o chacol per la truppa 

Il governo finora ne ha comprato qualche nu

mero, e coli' anime di carta gli sono costati f. 21 6. 
Gli eguali di quelli comprati dal governo qui si " 

possono avere per f. 5 ognuno. 
Coli'anime di cuojo, e quindi di miglior qualità 

e più durevoli qui si possono avere f. 6. 

Sacchi a pelo 

Il ministero no avrebbe voluto dare 1' appalto 
In Palermo sulla offerta di tt. 2(ì. 

Qui si possono avere a r 8 10 ognuno» 

Giberne complete 

f)i possono qui avere a f, 5 fi per oguona» 

infine i fucili 

A selce si possouo av«5re da f. 15, a 20 , per 
ciascuno—a percussione da 30 f. a 32. 

Tutti questi generi » inservienti al nostro w 
mameisto, §o oggi qui si avesse il denaro,gi pò

triano avere a prezzi sovrascrUti,'© por qualun

que qaftotitj, anzi ci è é\ più. 
(toaiinua) 

Al Comandante Militare del Distretto di Alcam» 

UN ELOGIO 

Signora 'l'orhìei —1 ' attività e lo zelo che ha 
mostrato quel ('.<<!iuis<bnie per riceversi personal

mente lo pi'bbrK he i'(ì|.Ntt! del distretto, è stato 
tale chi .une l<> hem d Ih patria ha posto in non 
cale maLrado la intemperie dell' atmosfera , e i 
proprii intere.,i <■• la propri,» vita; ed io mi au

guro merci delia sua slessa attività , e zelo, fra 
un breve periodo di tenpo portare a compi

mento il SU,Ì lavoro. E voi quindi , signora For

bice, potrete a noine della nazione ergergli fran

camente una Uude in onore e gratitudine, abben

ehò egli modestamente la rifiutasse, perchè vero 
figlio della filantropia, e della .hbftttà. 

Onofrio Rubino, 

LA MINIERA D'ORO 

Beati gli Americani! Conto volte beati! han tro* 
vato una miniera d' oro , e sino a questo punto 
ne han ricavato il valore di due milioni d'onze— 
Gli Ungheresi han puro le loro miniere, anche i 
Russi,., la Sicilia non ha miniere , ossia , non ò 
che mancano miniere in Sicilia, anvi tutti i natu

ralisti, tutti gli archeologi dicono che la Sicilia ne 
ha tante; ma che importa che ne abbiam tante, 
e non ne troviamo nei presenti bisogni nessuna? 

Già. riflettendo , è meglio che non si trovino 
attualmente miniere, perchà (lo dico, o il taccio'} 
perchè la nazione na vedrebbe o poco, o niento. 
Alcuni Siciliani sono molto tendenti al comunismo 
e lo dimostra il fatto, omnianoslra comunia sunt, 
dìcon essi, a guisa do' frati: trattandosi di dena

ro, il comunismo ha moltissimi proseliti in Sici

lia; quando poi si tratta di risentire le sciagura, 
i mali comuni, allora il comunismo scappa via, e 
non vuol sentirlo nessuno. 

Insomma questi tali comunisti vorrebbero adot

tare il comunismo quando si tratta di potere pro< 
fittare, ma quando finisce questa speranza, allora 
il comunismo si cangia in egoismo, Tornando poi 
allo miniere , in Sicilia non s'impiegherebbe san

, to torooo im «trame i tesori corns avvitì»» 
I 
i 



in Ungheria, in America , nella Russia ec. nò j n 
Sicilia in qusttro giorni le miniere sarebbero esau

rite; trattandosi di esaurire, in Sicilia ci sono ge

nii, si fanno miracoli... me ne appello alla finanza' 

UN POLO E L' ALTRO 

Gli affari relativi alla finanza sono suscettibili 
di una immensa elasticità. Vi sono alcuni paesi 
ove il denaro esce dalle casse pubbliche ciecamen

te senza saper dove se ne vada; in altri luoghi 
all' incontro non si spende mai un grano senza 
un esatto scrutinio, e un esattissimo bilancio. 

Noi, come ben vi potete immaginare, apparten

ghiamo, a quest' ultima categoria, e i conti pre

sentati ripetute volte, e sino alla nausea da tutti 
coloro ohe hanno avuto per le mani la pubblica 
amministrazione, ne fanno piena prova : ma non 
già quella piena prova che è piena sino all'iscri

zione in falso : oibò ; la prova di cui parlo io è 
prova piena, legale, completa, indubitata, innega

bile, ec. ec ec. 
In molti altri paesi però di conti non se ne può 

parlare, perocché appena se ne muove il discor

so , suceedono rinuncio in massa. Qualche volta 
in questi paesi è successo il caso che si sono rin

venuti i libri dell' introito, e quelli dell' esito, iso. 
Sentite a questo proposilo quello che avvenne in 
Parigi, e che viene raccontato in questa guisa dal 
iXouvelliste di Marsiglia: 

« Si domanda da tutti ciò che sia avvenuto dei 
tre milioni di franchi (onze 2W),000.) di cui non 
si ritrova più traccia nello spese della città di Pa

rigi, e che ciò non pertanto figurano negl' introiti 
durante il Governo provvisorio della repubblica. 

« Questo è un piccolo mistero finanziere che 
si desidera di vedere rischiarato, giusto come il 
gig. Duchatel Intendente Generale della ex casa 
Reale desidera sapere chi ha bevuto i centomila 
franchi di vini che egli aveva lasciato nelle can

tine del ministero dell' interno alla sua partenza 
il 23 febraro 1848 alla sera

le In quanto al vino noi sappiamo che se M ò be

vuto enormemente, e delle migliori botti durante 
i baccanali che si facevano nella via di Granelli t 
durante i primi .tempi della rivoluziono deroocra
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tica e sociale. Quell» M che era il vero socialismo 
e comunismo nella cuci.,» . nella sala da pranzo, 
e nel riposto! iNon e a fa?si gran meraviglia se, 
mettendo in csmn/n. il .ocialismo di Bacco con 
delle proporzioni e■?, Ì.>: ,h<>, i centomila franchi 
divini scelti siano îaì> „^oi biti ai servizio della 
Repubblica. 

« Ma chi li pagherà? icco il problema. Coluj 
che lo risolverà, farà cosa buona di risolvere an

che quello dei tre milioni della csasa comunale ca

duti senza dubio nella Senna. 
« Si aspettano d> He spiegazioni finanziere; ma 

egli è probabile che siano slati utilizzati al ser

vizio della repubblica , e che bisognerà farne un 
sagrifizio sull' aliare della i'atria ». 

Questo qui , capite, è successo in Parigi, ove 
succede diametralmente il contrario di quello elio 
succede qui. Beati noi che di questi tali sagrifuii 
sull'altare della Patria non ne abbiamo fatto ne*. 
suno! 

LODE AL VERO 

Same superbiam quae sit am mentis 

Contro quello che da qualcheduno male infoi% 
mato si era vociferatola comune di Bagheria ha 
corrisposto prontamente all'invito del mutuo, ed 
al pagamento delle imposte ordinarie dello Stato^ 
Il patriottismo della Bagheria non è affatto secon

do a quello di qualunque altro comune della Si

cilia. 
Noi possiamo annunciarlo con tutta quella alte» 

rezza che è propria delle grandi azioni; la Sicilia 
colla pronta e spontanea contribuzione del mutuo 
di un milione di onze ha mostrato all'Italia ed al

l' Europa tutta che essa non colle parole ma coi 
fatti intende sostenere !a propria libertà ed indi* 
pendenza, 

Dopo la sfida unica al mondo del 12 gene

ro 18'»8; dopo la gloriosa rasistsaaa della eroiea 
e sventurata Messina,.è questo ii fatto più nobllt 
delia Siciliana rivoluzioni! 

! 
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INDIRIZZO 

Signor Direttore—Nel num. 25 dell'anno 2" del 
di lei foglio ho letto un articolo che mi riguarda: 
essendo io il rappresentante Comunale di Mistretta, 
quindi mi userà la cortesia d' inserire nel pros
simo numero queste mie pocho righe. 

Pria di tutto osservo al Consigliere Civico di 
Mistretta la viltà d'insultare a 50 miglia di distan
za, ma un vile si disprezza. 

Per mia giustificazione al publico, metto in chia
ro quell'ammasso di parole che non possono col
pirmi , che per la fondearia che grava su Mistret
ta e per il mutuo; in quanto alla fondearia è evi
dente, che essendo la posizione della sudetta co
mune , uguale a tutto il resto dell' isola , come 
si può dimostrare dalla deliberazione isiessa di 
quel Cousigho Civico, è cosa ridicola pretendere 
una eccezione; in quanto al mutuo, fu il sig. Pas
satello incaricato per tutto quel distretto, né fui 
invitato dallo stesso a ricercare schiarimenti di 
sorta quindi; se lo spiritoso e Patriotta Consigliere 
paga qualche piastra di più per la fondearia, di 
quanto egli desidera, e si trova fra i contribuen
ti del mutuo, me no spiace infinitamente, ma non 
è mia colpa. 
Mi perdoni l'ardire di averla incomodato e micredo. 

Piacilo Notarbartolo 

NOTIZIE ESTERE 

Si scrive da Tolone: 
Non si vede più alcun movimento in rada. 
La flottiglia composta tutta di legni a vapore, 

formata in questi ultimi giorni , e che senza al
cun duhio è destinala a trasportare delle truppe 
in Italia, non ha ancora eseguito alcun movimento 
essa attendo 1' ordine della sua partenza. 

•» — 11 Cardinale Arcivescovo di Cambrai arrivò il 
di quattoulici gennaro in Tolone, ed il giorno quin
dici s'inbarcò sul Catone, bastimento a vapore dello 
Stato messo a di lui disposizione, diriggendosi a 
Gaeta. 

Si crede generalmente che questo Prelato sia 
stato inviato in missione straordinaria dal Gover
no della repubblica Francese presso il Pontefice-
— Il servizio della corrispondenza tra Tolone ed 

Algeri è per ora sospeso. Inoltre ai distaccamenti 
di truppe che andavano ad imborcarsi in Marsi 
glia per raggiungere i reggimenti ai quali appar
tengono si è inviato l'ordine di sospendere la par
tenza. 

Ciò indica soffioicntemente che il Governo della 
repubblica Francese ha molto interesso ad avere 
a sua disposizione il maggior numero possibile di 
battelli a vapore. Ma sino a questo momento lo 
scopo della spedizione che si sta preparando re
sta inviluppato in un profondo mistero. 

Alessandria—li duca di Savoja ha chiamali qui 
i generali Durando, Bava, ed altri, per prendere 
loro consigli sulle cose della guerra. I lavori di 
fortificazione qui continuano con alacrità. 

Molti Ungheresi, e soldati Tedeschi vengono qui 
dalla Lombardia. Secondo le risposte date dai di
sertori alle interrogazione fatto loro, non si capi
scono affatto i movimenti del nemico. 
—Due notizie sembrano demoralizzare \m poco 
1' armata: la prima fu 1' annunzio della scomu
nica fulminata dal Santo Padre contro tutto i 
rivoluzionari di Roma, di cui , non so il perchè 
i soldati vogliono assumere la loro parte ; la 
seconda è quella di una dissenzione sopravvennta 
nel consiglio , dei ministri preseduto da S: M: 
ed il sig. Gioberti; Desonnaz, Ricci, e Sineo, in 
cui avrebbero opinato non poter riprendere le 
ostilità, contro i pareri dei sig. Ratazzi, .Cador
na , e Teochir che dovrebbero cominciarle im
mediatamente. 

Nello stato maggioro sì questiona sull'armamento 
che la stampa dice prepararsi a Tolone. E egli 
per il Papa? È in favor di Venezia'? Andrà egli 
in Sicilia ? In qualunque di queste avenlualità en
trerebbe in Italia un' armata Russa? Coloro tra 
gli uflìziali che si occupano degli affari politici , 
non sanno definitivamente se essi douanuo trar 
la spada contro gli Austriaci , contro i Russi , o g 

contro i Francesi; o se essi saranno coti i Fran
cesi ma contro gli Alemanni e i Moscoviti. 

NOTIZIA 

MESSINA — Si fanno provvisioni annonarie per 
la Cittadella. 
—È slato ordinato che per il primo del mese en
trante tutti i legni commereiali debbono .sgombra
re dal porto. 


